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l canale continua a essere caratteriz-

zato da una notevole complessità, in 

termini sia di gamma merceologica 

trattata sia di clientela. Il trend di 

diminuzione del numero di operatori, già 

evidenziato dalla rilevazione presentata 

sulle pagine di Parts all’inizio dell’anno, 

prosegue, ma più lentamente; prosegue 

anche il consolidamento degli operatori 

più strutturati, ma torna a salire il peso dei 

punti vendita di prossimità.

Vediamo nel dettaglio le maggiori evidenze 

emerse dalle interviste rilasciate a Marke-

ting & Telematica e raccolte in questo suo 

dodicesimo censimento del canale.

La numerosità 
degli autoricambisti italiani
Il Censimento MMAS Autoricambisti 

2010 di Marketing & Telematica indi-

vidua in Italia circa 5.350 operatori, in 

leggero calo rispetto a un anno fa. La 

loro distribuzione sul territorio resta mol-

to capillare nelle regioni del Sud, che 

ne accolgono il 48% (alta la densità so-

prattutto in Sicilia e in Campania, in cui 

si concentrano rispettivamente il 14,6% 

e l’11% del totale nazionale); le regioni 

centrali del Paese accolgono il 19% degli 

operatori (con un picco di densità nel 

Lazio, in cui ne sono censiti il 10,3%), un 

po’ più che nel Nord-Ovest (17,6%, con 

picco massimo del 9,6% in Lombardia) 

e nel Nord-Est, regione che rappresenta 

il 14,9% degli operatori italiani, quasi 

completamente concentrati in Veneto e 

in Emilia Romagna.

La tipologia di esercizi
Il 57% degli esercizi che rivendono ricam-

bi per auto si definisce autoricambista al 

dettaglio, dato in crescita rispetto alla 

rilevazione precedente. Il 25,1% degli 

autoricambisti, valore in leggera diminu-

zione, lavora invece anche all'ingrosso e 

il 10,4% solo all'ingrosso, mentre il 4,2% 
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dichiara di fare parte dell’insieme degli 

autoaccessoristi al dettaglio. 

I dettaglianti di autoricambi pesano di più 

al Sud, in particolare in Molise, Sardegna, 

Calabria e Puglia; in quest’area sono in-

fatti pari al 67,9% degli operatori censiti, 

valore in aumento e decisamente elevato 

se paragonato alla media nazionale, pari 

al 57%. Questo tipo di operatori pesa 

meno nel Nord-Ovest (43%), area che 

spicca invece per la maggiore incidenza 

di autoricambisti anche all'ingrosso, in 

particolare in Trentino Alto Adige e Friuli 

Venezia Giulia, per una quota totale pari 

al 39,1% del totale di area, dato in au-

mento e, inoltre, superiore di 14 punti 

percentuali rispetto alla media italiana.

Nel Nord-Est la rilevazione evidenzia 

un’incidenza sopra la media di operatori 

sia al dettaglio sia all’ingrosso (uno su tre, 

invece che uno su quattro) e di operatori 

solo all’ingrosso (il 14,8% su una media 

del 10,4%), mentre pesano di meno gli 

autoricambisti al dettaglio (pari al 43% 

contro il 57% medio italiano).

Per le regioni centrali del Paese non 

vi sono particolarità da evidenziare, se 

non l’elevata quota di autoricambisti al 

dettaglio in Lazio, il 65% su un totale di 

area del 53,3%.

Le merceologie trattate
Il Censimento Autoricambisti aggiornato 

conferma la composizione del pacchetto 

d’offerta già rilevato un anno fa: due eser-

cizi su tre in Italia trattano sia articoli elettri-

ci che meccanici, uno su tre esclusivamente 

prodotti meccanici e solo il 6% concentra 

la propria offerta soltanto nell’area del-

l’elettrico, specializzazione peraltro meno 

diffusa rispetto alla rilevazione preceden-

te. Il Nord-Ovest continua a detenere il 

primato per la quota di autoricambisti con 

un’offerta più completa (67,9% del totale 

di area); le aree centrali e meridionali del 

Paese invece si confermano come quelle 

in cui prevalgono gli operatori specializzati 

nel settore meccanico.

Ampiezza del punto vendita 
Nel panorama italiano dei negozi di autori-

cambi si consolidano le quote dei rivenditori 

con punti vendita più piccoli, che servono un 

bacino di utenti di prossimità: gli operatori, 

cioè, con una superficie fino a 50 mq sal-

gono dal 30,1% al 31,9% e quelli in fascia 

51-100 mq passano dal 24,2% al 25,6%. 

La quota dei medi, da 101 a 200 mq, perde 

qualche punto, passando dal 23,2 al 21,4%, 

e lo stesso dicasi per la quota delle grandi 

strutture, passate dal 22,5% al 21,1%.

Gli esercizi più piccoli rappresentano la 

quota maggiore di quelli censiti nell’area 

Sud e Isole (35,9%, in aumento); al Sud e 

nel Centro spiccano le quote degli esercizi 

che si collocano nella fascia da 51 a 100 

mq (27,9%, dato in leggero aumento) e 

quella degli operatori della fascia dai 100 ai 

200 mq (22,9% al Sud, 21,6% nel Centro). 

Il Nord-Est e ancora di più il Nord-Ovest so-

no invece le aree in cui è più alta la densità 

di operatori di grandi dimensioni, con punti 

vendita di oltre 200 mq, che rappresentano 

il 39,3% del totale di area nelle regioni oc-

cidentali e il 28,2% in quelle orientali.

Il numero di addetti 
Mentre il 15,3% degli autoricambisti italiani 

dispone di un solo addetto, 1 su 4 ne conta 

2 e il 41,8% da 3 a 7 (leggermente meno 

rispetto a un anno fa); salendo di dimensione, 

ha oltre 7 addetti il 18,1% degli operatori:  

questo dato è l’unico che registra una crescita 

di rilievo rispetto alla rilevazione precedente.

Le realtà più strutturate sorgono al Nord, co-

me le più grandi, soprattutto in Emilia Roma-

gna e Lombardia (dove si colloca nella fascia 

oltre 7 addetti rispettivamente il 29,6% e il 

33,5% degli operatori delle rispettive macro 

aree); si rilevano quote più alte di operatori 

nella massima fascia di addetti solo nelle 

Marche (34,8%) e in Trentino (38,9%).

Sul versante opposto, la Basilicata si conferma 

come la regione in cui è più alta in assoluto 

Fonte: Censimento MMAS Autoricambisti - Marketing 
& Telematica

Numerosità autoricambisti italiani

 %

Liguria 2,0%

Lombardia 9,6%

Piemonte 5,9%

Valle D'Aosta 0,1%

A1 NORD-OVEST 17,6%

Emilia Romagna 6,1%

Friuli Venezia Giulia 1,6%

Trentino Alto Adige 0,8%

Veneto 6,3%

A2 NORD-EST 14,9%

Lazio 10,3%

Marche 2,2%

Toscana 5,0%

Umbria 1,5%

A3 CENTRO 19,0%

Abruzzo 2,6%

Basilicata 1,6%

Calabria 4,8%

Campania 11,0%

Molise 0,7%

Puglia 8,3%

Sardegna 4,9%

Sicilia 14,6%

A4 SUD E ISOLE 48,6%

ITALIA 100,0%

Fonte: Censimento MMAS Autoricambisti - Marketing & Telematica

	 Tipologia di esercizio

Fonte: Censimento MMAS Autoricambisti - Marketing & Telematica

Merceologie trattate

 Solo materiale 
elettrico

Solo materiale 
meccanico

Sia meccanico 
che elettrico

A1 Nord- 
Ovest 4,5% 27,6% 67,9%

A2 Nord- 
Est 5,9% 27,4% 66,7%

A3 Centro 7,0% 34,3% 58,7%

A4 Sud 
e Isole 6,3% 33,8% 59,8%

ITALIA 6,0% 31,8% 62,2%

Fonte: Censimento MMAS Autoricambisti - Marketing & Telematica

Superficie negozio

 Fino a 50 Da 51 a 100 Da 101 a 
200 Oltre 200

A1 Nord- 
Ovest 25,2% 19,8% 18,7% 36,4%

A2 Nord- 
Est 31,9% 22,0% 19,7% 26,4%

A3 Centro 29,2% 27,9% 21,6% 21,3%

A4 Sud e 
Isole 35,3% 27,9% 22,9% 14,0%

ITALIA 31,9% 25,6% 21,4% 21,1%

Fonte: Censimento MMAS Autoricambisti - Marketing & Telematica

	 Addetti

Fonte: Censimento MMAS Autoricambisti - Marketing & Telematica

	 Andamento del lavoro
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l’incidenza dei ricambisti con 1 solo addetto 

(pari al 31,8% di quelle censite nel Meridio-

ne), seguita dalla Calabria e dalla Sicilia.

Il Centro Italia mostra i valori più alti rispet-

to alla media nella fascia da 3 a 7 addetti, 

in cui spicca il 51% della Toscana.

Andamento del lavoro
Il Censimento Autoricambisti di Marketing & 

Telematica tiene traccia anche delle variazioni 

del trend delle vendite degli operatori italiani. 

In questo caso, nell’ultimo anno non sono 

emerse variazioni di rilievo: le dichiarazioni di 

flessione del giro d’affari sono rimaste asso-

lutamente invariate a livello di media italiana, 

pari al 37%. Lo stesso dicasi per le dichiara-

zioni di crescita, aumentate dello 0,2%, e di 

quelle di stabilità. Nessun cambiamento nem-

meno a livello di aree Nielsen: nel Nord-Est si 

rileva la quota più alta di dichiarazioni positive 

(20,3%), nel Centro Italia la maggiore quota 

di operatori con trend stabile (58,8%), mentre 

nel Nord-Ovest e nelle regioni meridionali del 

Paese continua a spiccare la quota più alta di 

operatori in sofferenza, il 40%.

Le autofficine servite
Considerando gli operatori che servono 

direttamente le officine, il 56,6% degli 

autoricambisti italiani ne serve in me-

dia fino a 30, soprattutto nelle regioni 

del Sud (67,2%, quota in aumento), il 

22,9% ne serve da 31 a 60 (in particolare 

nel Centro, dove la quota sfiora il 30%), 

il 7,9% da 61 a 90 (dato sostenuto dal 

10,9% del Nord-Ovest, in calo, e dal 

10,5% del Nord-Est, in aumento) e solo il 

12,6% oltre 90 (quota invariata rispetto 

alla precedente rilevazione di M&T).

Scendendo a livello regionale, le quote più 

alte di autoricambisti con il parco clienti-

officine più ampio si registrano nell’ordine 

in Emilia Romagna, Trentino Alto Adige, 

Umbria e Lombardia (dal 31,5% della 

prima al 23,1% dell’ultima).

I servizi
È in leggero aumento la diffusione del 

servizio di smaltimento delle batterie 

presso gli autoricambisti italiani: lo 

eroga il 42,6% degli operatori italiani, 

contro il 41,9% della rilevazione pre-

cedente. 

Le regioni del Centro Italia sono quelle 

in cui la diffusione di questo servizio è 

più frequente (nel 48,1% dei casi), il 

Nord-Est migliora, con un tasso di dif-

fusione che passa dal 38,9% al 41,7% 

e il Nord-Ovest si ferma al 40%, pur 

guadagnando 1,1 punti percentuali. � n

Marketing & Telematica è una società 
specializzata in interventi di trade 
intelligence, realizzati da profes-

sionisti provenienti da diversi settori della 
consulenza aziendale, e in servizi di marketing 
e customer satisfaction basati sui più avanzati 
strumenti informatici e su una puntuale co-
noscenza degli operatori di oltre venti canali 
distributivi, raggiunta attraverso censimenti 
puntuali di ciascun canale - interviste telefoni-
che one-to-one a tutti gli operatori - e l’impie-
go dei database georeferenziati MMAS-Micro 
Marketing Analysis System.
Il Censimento Autocaricambisti è gestito dal 
team guidato da Alberto Aliverti, partner di 
Marketing & Telematica e responsabile del 
settore Automotive.
Per maggiori informazioni sulla piattaforma 
MMAS e le relative applicazioni rimandiamo a: 
info@metmi.it e www.metmi.it.

Chi è 
Marketing 
& Telematica
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Fonte: Censimento MMAS Autoricambisti - Marketing & Telematica

Numero officine servite

 Fino a 30 31-60 61-90 Oltre 90

A1 Nord-
Ovest 45,7% 21,9% 10,9% 21,5%

A2 Nord-Est 43,0% 24,0% 10,5% 22,5%

A3 Centro 46,9% 29,5% 9,9% 13,7%

A4 Sud e 
isole 67,2% 20,4% 5,5% 6,9%

ITALIA 56,6% 22,9% 7,9% 12,6%

Fonte: Censimento MMAS Autoricambisti - Marketing & Telematica

	 Tasso % di diffusione del servizio  
	 di smaltimento batterie

Fonte: Censimento MMAS Autoricambisti - Marketing & Telematica

	 Addetti


